
 
All’attenzione di Arch. Francesco Gioia , Presidente dell’Ordine degli Architetti Pianificatori 
Paesaggisti Conservatori della Provincia di Matera 
 
Oggetto: Richiesta di accreditamento per corsi e workshop del progetto Agoragri 
dell’Associazione Agrinetural di Matera 
 
Gent.mo Presidente, in vista delle attività formative promosse dall’Associazione Agrinetural          
di Matera, che avranno inizio a Marzo 2017, vorrei chiederLe la possibilità accreditare i              
nostri workshop affinchè gli iscritti che decideranno di seguirli possano vedere           
adeguatamente riconosciuto il loro impegno.  
Riteniamo che i nostri workshop rappresentino un’ottima occasione formativa professionale          
oltre che una possibilità reale a partecipare attivamente al processo di rigenerazione urbana             
della città, che si appresta ad essere Capitale Europea della Cultura nel 2019. 
 
Seguono alcune note di presentazione dell’Associazione Agrinetural, della piattaforma         
Agrinetural e del progetto Agoragri (all’interno del quale sono previsti i workshop in oggetto). 
 
 
Cos’è Agrinetural 
Agrinetural è un’associazione nata con l’obiettivo di capire e sviluppare un metodo operativo             
per riqualificare gli spazi verdi abbandonati e/o inutilizzati delle città al fine di trasformarli in               
aree verdi di qualità, orti-giardino, luoghi di relazione e convivialità. Agrinetural si pone             
come catalizzatore e sostenitore di processi che mirano a creare community di interesse             
che, interagendo con il contesto cittadino, possano dare vita ad una graduale rigenerazione             
urbana. Attraverso questo progetto, agendo direttamente per la riattivazione degli spazi, i            
cittadini saranno autori e fautori del miglioramento dell’ambiente urbano e quindi del proprio             
benessere sociale. 

Come opera 
Agrinetural ha sviluppato una piattaforma digitale (basata su sistemi di mappatura open            
source, quale OSM) che mette in relazione gli spazi verdi urbani dismessi con le comunità di                
cittadini che desiderano prendersene cura.  
Gli spazi verdi vengono studiati attraverso una attenta mappatura, che li identifica, li             
classifica, ne descrive caratteristiche tecniche utili alla loro fruibilità e ne restituisce un rilievo              
georeferenziato, divenendo così la base di scambio per tutte le informazioni ad essi inerenti. 
 
Futuro prossimo 
Una volta che gli spazi mappati e gestiti della città saranno numerosi, la piattaforma, oltre               
che dettagliato strumento informativo, diventerà uno strumento per la condivisione delle           
informazioni, dei prodotti, degli attrezzi e delle conoscenze utili alla coltivazione e all’uso             
sociale degli spazi, nonchè un modello testato e riproducibile in altre città. 
 



 
 
Perchè è innovativo? 
Agrinetural promuove buone pratiche di agricoltura urbana, ecologia urbana ed ecologia           
civica, unendo tradizione e innovazione e proponendo un programma educativo per la            
sensibilizzazione e l’apprendimento tecnico. 
 

A chi è rivolto? 
E’ rivolto ai cittadini, ai curiosi, agli esperti in materia di urban planning, agricoltura,              
innovazione, ma anche all’amministrazione comunale, che potrebbe trovare in esso un           
valido strumento per la gestione del verde urbano. 
 
Quale attività Agrinetural sta portando avanti? 
Agrinetural, per la città di Matera (futura capitale Europea per il 2019), vuole generare              
alternative che decongestionino il già ricco centro storico, permettendo ai cittadini e alle             
associazioni di quartiere di creare economia, comunità e servizi al turismo in aree meno              
centrali ma altrettanto interessanti della città. 
Al momento Agrinetural sta creando il primo orto comunitario di Matera in uno spazio che ha                
preso il nome di Agoragri. 
 
Agoragri: il primo orto urbano di Agrinetural 
Agoragri è un orto e un giardino, un’area pubblica fino ad oggi in disuso compresa tra                
palazzi residenziali di recente costruzione, un residuo storico di quello che un tempo era una               
agro fuori città. 
Il progetto lo restituisce alla città riattivando la sua antica funzione, attraverso una serie di               
servizi e attività che coinvolgono, sia nella fase di realizzazione che successivamente, tutti i              
cittadini e gli abitanti dei quartieri confinanti. 
 
Agoragri si trova in Via dei Normanni, nei pressi del quartiere storico di Serra Venerdì,               
progettato dall’architetto Luigi Piccinato. Sull’area, quasi mezzo ettaro di superficie, a partire            
dalla vegetazione esistente, saranno piantati un uliveto, un orto sinergico e i primi orti              
familiari di Matera, verranno realizzati un anfiteatro di paglia e uno spazio ricreativo. Inoltre,              
attraverso numerose attività, corsi ed eventi, Agoragri vuole diventare un riferimento per la             
città, uno spazio aperto dove succedono tante cose previste e tante ancora da immaginare. 
Lo spazio sarà realizzato con l’aiuto di volontari, esperti e cittadini senza trascurare il              
prezioso sostegno degli sponsor attuali e futuri. 
 

Partner istituzionali e finanziamenti 
Il progetto Agoragri è realizzato grazie al supporto economico della Fondazione Matera            
2019 e della Regione Basilicata, il supporto tecnico di Casa Netural, C-FARA, meson ro              
studio, Agrinetural team, Legambiente Matera, Associazione AgricoLa Leggera, Campo         
Libero, Vazapp, Openlab Matera, GRRIZ studio, Unitep (Università della Terza Età di            
Matera), Nature City Lab dell’Università della Basilicata e l’artista inglese Alex Wilde (Open             
Jar Collective Member). 
Il progetto di Agrinetural, inoltre, gode della collaborazione con altre Istituzioni quali            
Wikimedia Italia, Pophub, Unmonastery. 
 
 
 
 



Creiamo opportunità insieme!  
 

Il percorso fatto finora ci ha fatto imparare sul campo innumerevoli questioni pratiche,             
progettuali,  organizzative, economiche.  
Vorremmo poter condividere tutto il nostro know how e quello che altri esperti porteranno              
all’interno del progetto con più professionisti possibili.  
Speriamo quindi che la nostra proposta di riconoscere ai nostri workshop dei crediti formativi              
professionali (cfp) sia accettata e che potremmo lavorare insieme. 
. 
Attendiamo una Sua risposta e ci rendiamo disponibili per incontrarLa di persona. 
A presto 
 
Cordiali saluti 
  
Matera, 13 03 2017 
  

 Paes. Lucrezia Didio 

per Agrinetural / Agoragri 

 


